IL  PRESIDENTE 
Constatata la presenza del numero legale, introduce la trattazione dell’argomento posto all’Odg avente per oggetto “ADEGUAMENTO CRITERI GENERALI PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI INDIVIDUALI CON CONTRATTI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA”.

Non essendo richiesti interventi, il Presidente pone in votazione la delibera che viene approvato a maggioranza con il seguente esito: presenti 23 (Romeo D., Nicolò, Gatto, Putortì, Falcomatà, D’Ascoli, Pizzimenti, Morisani, Sergi, Curatola, Anghelone, Ripepi, Rappoccio, Strati, Ferraro, Martorano, Lamberti, Zimbalatti, Martino, Minniti, Azzarà, Canale, Barillà); voti favorevoli 16 (Romeo D., Nicolò, Gatto, Putortì, Falcomatà, D’Ascoli, Pizzimenti, Morisani, Sergi, Curatola, Anghelone, Ripepi, Rappoccio, Strati, Ferraro, Martorano); voti contrari 4 (Martino, Minniti, Azzarà, Barillà); astenuti 3 (Lamberti, Zimbalatti, Canale)

   Il Presidente ne proclama l’esito. 

Con successiva votazione viene approvata la immediata esecuzione del provvedimento con 16 voti favorevoli (Romeo D., Nicolò, Gatto, Putortì, Marcianò, D’Ascoli, Pizzimenti, Suraci, Morisani, Cusumano, Curatola, Anghelone, Rappoccio, Ferrara, Ferraro, Martorano), 2 contrari (Minniti, Azzarà) e 3 astenuti (Zimbalatti, Martino, Barillà).

  Il Presidente ne proclama l’esito.

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Su proposta della Giunta Comunale espressa con la deliberazione n. 131 del 20.04.2009;
Visto l'art. 48, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 che dispone «E', altresì, di competenza della giunta l'adozione dei regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio»;
Visto l'art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dal D.L. n. 233/2006 (convertito con modificazioni nella L. n. 248/2006), dall'art. 3, comma 76, della L. n. 244/2007, e da ultimo dall'art. 46 del D.L. n. 112/2008 (convertito con modifiche nella L. n. 133/2008);
Visto l'art. 3, comma 55, della L. n. 244/2007, come sostituito dall'art. 46, comma 2, del D.L. n. 112/2008 (convertito con modifiche nella L. n. 133/2008), che dispone «Gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267»;
Visto l'art. 3, comma 56, della L. n. 244/2007, come sostituito dall'art. 46, comma 3, del D.L. n. 112/2008 (convertito con modifiche nella L. n. 133/2008), che dispone «Con il regolamento di cui all'articolo 89 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni. La violazione delle disposizioni regolamentari richiamate costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo degli enti territoriali»;

Vista la deliberazione della G.C. n. 35 del 5.2.2008 ad oggetto "Regolamento per il conferimento d'incarichi  ad  esperti esterni con contratti di lavoro autonomo"  (in attuazione di quanto prescritto dall'art. 7 del D.Lgs.  n. 165/2001, come modificato dall'art. 3, commi 18, 54, 55, 56, 57, 58, 76 e 77 della Legge 244/2007  "Legge finanziaria 2008");
Considerato che il D.L. n. 112/2008 (convertito con modifiche nella L. n. 133/2008) e la L. n. 244/2007, hanno apportato modifiche al quadro normativo per il conferimento di incarichi di collaborazione autonoma che rendono necessaria la revisione e l'adeguamento dei criteri generali approvati con propria deliberazione n. 79 del 17.12.1997 e le conseguenti disposizioni regolamentari approvate dalla Giunta;
Visto l'art. 1, comma 173, della L.  n. 266/2005  (legge finanziaria 2006);
Vista la deliberazione n. 6/AUT/2008 del 14.03.2008 della Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti, con la quale sono approvate "le linee di indirizzo e i criteri interpretativi dell'art. 3, commi 54-57, della legge 244/2007 in materia di regolamenti degli enti locali per l'affidamento di incarichi di collaborazione, studio, ricerca e consulenza";
Vista la deliberazione n. 183 del 25.08.2008 della Corte dei Conti, Sezione di controllo della Calabria, trasmessa a tutti i Presidenti dei Consigli comunali/provinciali ed a tutti i Presidenti delle Province ed ai Sindaci degli enti territoriali della Calabria, «perché ne tengano debitamente conto nell'esercizio dei rispettivi poteri in sede di emanazione dei regolamenti in materia di incarichi di collaborazione autonoma»;

Visto il Parere n. 31/2008 della Presidenza del Consiglio del Ministri, Dipartimento Funzione Pubblica;
Visto il Parere n. 37/2009 della Corte dei Conti - Sezione regionale di controllo della Lombardia;
Dato atto che, ai sensi dell'art.49 del D.Lgs. n. 267/2000, è stato richiesto e formalmente acquisito agli atti il parere favorevole espresso sulla proposta di deliberazione, in ordine alla regolarità tecnica, dal responsabile del servizio interessato, che si riporta in calce al presente atto;
Visto l’esito delle votazioni sopra riportate e proclamate dal Presidente
DELIBERA

1) DI ADEGUARE i criteri generali per il conferimento di incarichi di collaborazione autonoma, approvati con la sopra richiamata deliberazione consiliare n. 79 del 17.12.1997, ai quali dovrà attenersi la Giunta per modificare ed integrare il «Regolamento per il conferimento d'incarichi ad esperti esterni con contratti di lavoro autonomo» (approvato con deliberazione n. 35 del 5.2.2008), agli arti. 3, commi 54, 55, 56 e 57 della L. n. 244/2007 e 46 del D.L. 112/2008 (convertito nella L. n. 133/2008), per come di seguito riportato:
a) gli  incarichi  individuali   di   collaborazione  autonoma,   di  natura  occasionale  o coordinata e continuativa, per tutte le tipologie di prestazioni, vengono assegnati dal Direttore Generale, dal Segretario Generale e dai dirigenti, ciascuno per le unità organizzative e per le prestazioni rientranti nella loro competenza, solo per lo svolgimento di attività istituzionali stabilite dalla legge o previste in un programma approvato dal Consiglio. In alternativa all'approvazione di uno specifico programma degli incarichi, l'Ente può inserire la programmazione degli incarichi nella Relazione Previsionale e Programmatica allegata al bilancio annuale di previsione;
b) gli incarichi di cui alla precedente lettera a) possono essere conferiti solo nel caso di impossibilità oggettiva di utilizzare risorse umane interne certificata dal dirigente conferente;
c)  gli incarichi di cui alla precedente lettera a) possono essere conferiti in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:
· l'oggetto    della    prestazione    deve    corrispondere    alle    competenze    attribuite dall'ordinamento all'Ente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell'Ente;
· la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata nel rispetto dei criteri fissati dalla legge;
· i    soggetti   incaricati    devono    essere   esperti    di   particolare    e    comprovata specializzazione anche universitaria.  Si prescinde dal requisito  della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti d'opera per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. La specializzazione richiesta deve essere oggetto di accertamento in concreto condotto sull'esame di documentati curricula;
· i presupposti che legittimano il ricorso alla collaborazione debbono trovare adeguata motivazione nel provvedimento di incarico;
· devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della      collaborazione. Deve inoltre essere prevista la verifica del raggiungimento del risultato;
· i compensi devono essere strettamente correlati alla professionalità richiesta;
· gli incarichi devono essere assegnati mediante procedure comparative;
· gli incarichi assegnati devono essere pubblicizzati secondo le modalità previste dalla
legge;
· gli incarichi devono essere sottoposti al preventivo controllo dell'organo di revisione.
Quelli di importo superiore a 5.000,00, ai netto di IVA, devono essere sottoposti ai controllo della Sezione regionale della Corte dei Conti, secondo la modalità fissata dalla Sezione medesima;
· il limite massimo della spesa annua per incarichi è fissato nel bilancio di previsione;
· in caso di mancato rispetto del Patto di stabilità non possono essere conferiti incarichi
esterni nell'anno successivo;
· nel regolamento deve essere espressamente precisato che le società in house debbano
osservare i principi e gli obblighi fissati in materia nella presente deliberazione, nonché i criteri per il controllo dell'ente sull'osservanza delle regole da parte delle medesime società;
DELIBERA
di dichiarare, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, la presente deliberazione  immediatamente eseguibile.
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